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 «Qu’est-ce qu’un vers juste, pour un écrivain du moyen âge?» è il quesito di Bédier, 
riferito da Contini, che forse converrebbe ripristinare mutando semmai il limitativo da 
écrivain a éditeur, in particolare misura se tale «giustezza» implica un giudizio sopra il 
fenomeno delle infrazioni metriche (anisosillabie, anisostrofismi e imperfezioni rimiche) 
quando il «dato», la tradizione manoscritta, propone uno scarto dalla «norma» o, meglio, dal 
«modello» del metro. Il problema è, prioritariamente, di natura ecdotica. E l’aggettivo non 
si dà per scontato se, con alta probabilità, una buonissima parte dei grovigli del metodo 
deriva dalla non semplice relazione tra «processi» (seguendo Avalle) logico-ricostruttivi, 
dunque in risalita («critica del testo»), e, con verso opposto, storici, nella discesa, pure a 
tappe sincroniche («storia della tradizione»). Il sistema, al solito, è complesso ma se 
vogliamo riconoscere una scientificità nell’operazione editoriale converrà allora distinguere 
anzitutto quali siano gli elementi probatori del fatto, ad esempio, anisosillabico (il criterio 
stemmatico, la conservazione dell’unicum, il parametro della quantità delle occorrenze, la 
posizione, il contesto, la questione autoriale, il principio analogico, la pertinenza del ritmo, 
l’eziologia melodica o mediolatina, ecc.) ed esaminarne, caso per caso, la pertinenza. Con 
tale proposta, l’intervento tenterà non tanto la mappa delle scelte ecdotiche della filologia 
romanza (con il rischio elevatissimo dell’elenco e dell’incompletezza) quanto una disàmina 
dei problemi, dei quesiti, che tali scelte impongono a fronte di un «dato» metrico non 
atteso. Perché se la metrica romanza si dà sostanzialmente unitaria, non è lecito dedurre che 
i problemi siano i medesimi, e così i metodi. Con quali modalità, dunque, le edizioni 
critiche dei testi romanzi hanno fornito risposta al quesito bédieriano? In quale maniera 
hanno contribuito alla costruzione del ‘dizionario’ filologico attuale? A ben vedere, di fatto, 
l’anisosillabismo non è stata conquista teoretica facilissima e ancora oggi soffre di non 
solidissime basi corroboranti. Coscientemente eliminando la negazione continiana, dunque: 
il problema è pratico e teoretico. E ancora: in che modo l’edizione del singolo caso reca 
materiale probante alla razionalizzazione dell’infrazione metrica? Senza contare poi che 
l’operatività – ovvero la proposta di un’ipotesi di testo – non è banalmente ridotta alla 
doppia polarità di ‘conservazione’ e ‘congettura’: tra le due corrono soluzioni non 
univoche, più o meno attratte dagli estremi a seconda del metro, del genere e della 
tradizione coinvolti, e persino, qualora si pensi al doppio senso della freccia della 
tradizione, compresenti.  
 Con l’esame delle scelte relative alle asimmetrie del metro, prevalentemente da risultati 
ecdotici concernenti il dominio epico e quello lirico (antico-francese, castigliana, anglo-
normanna, galego-portoghese, italiana) da Menéndez Pidal e Bédier in giù, si proverà a 
distinguere nuovamente, e semmai a vivificare, i nodi del problema. Insomma: si tenta una 
minuta storia della filologia, sì, ma è soprattutto, si spera, questione di metodo. E delle sue 
oscillazioni. 
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